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A Roma Le richieste della Consulta dei Comuni: nessun deposito nei nostri territori

Trino e i fondi sul nucleare
«Bisogna erogare immediatamente le compensazioni»

Weekend Convegno, celebrazione e concerti

Gli appuntamenti a Trino 
su don Dante Destefanis,
sacerdote e musicista

!"  TRINO

Erogare immediatamente l’im-
porto delle compensazioni a 
favore dei Comuni sedi di im-
pianti nucleari, escludere le 
misure compensative della 
legge 368/03 dal vincolo del 
Patto di stabilità per i Comuni 
sopra i 5mila abitanti (Trino, 
Latina, Sessa Aurunca e Ispra) 
e tempi certi e rapidi per l’indi-
viduazione del Parco tecnolo-
gico e del deposito nazionale 
dei rifiuti nucleari. 
Sono queste le richieste che la 
Consulta dei Comuni sede di 
servitù nucleari dell’ANCI ha 
consegnato al Sottosegreta-
rio allo Sviluppo Economico, 
Stefano Saglia, nell’incontro 
di martedì a Roma: «Non sia-
mo più disposti ad aspettare, è 
ora che si diano risposte chia-
re e date precise perchè siamo 
stufi di continuare a chiedere 
risorse previste da una legge 
dello Stato». 
È duro il commento del presi-
dente della Consulta e sinda-
co di Caorso, Fabio Callori al 
termine della riunione della 
Consulta. Callori ha guidato 
la delegazione ANCI che era 
composta dai sindaci di Roton-
della, Vincenzo Francomano, 
Saluggia, Marco Pasteris, Tri-
no, Marco Felisati, Ispra Pa-
olo Gozzi e dal Commissario 
prefettizio di Sessa Aurunca, 
Stefano Italiano.
«Le risorse che stiamo aspet-
tando - spiega Callori - riguar-
dano il 2008 il 2009, e ora an-
che il 2010, e in vista della chiu-

sura dei bilanci (termine ulti-
mo 31 marzo) vogliamo sapere 
su quali risorse poter contare. 
Il Governo ci dica quando ci 
saranno le deliberazioni del Ci-
pe anche perchè il Ministero 
dell’Ambiente ha già predispo-
sto il decreto di ripartizione».
Sull’esclusione delle misure 
compensative dal Patto di Sta-
bilità, Callori ricorda come i 
cittadini coinvolti dal vecchio 
nucleare hanno subito «danni 
enormi dalle centrali e queste 
risorse andrebbero utilizzate 
a loro vantaggio e contribui-
rebbero a migliorare i loro ter-
ritori. Che senso ha avere di-
versi milioni di euro sui conti 

correnti se poi non si possono 
spendere?».
La terza richiesta riguarda l’in-
dividuazione del deposito na-
zionale per le scorie: «Parta 
velocemente il percorso per la 
realizzazione del sito - chiede 
Callori - perchè è indispensa-
bile per lo smaltimento delle 
vecchie scorie, oltre che dei ri-
fiuti nucleari di altra origine 
che tuttora vengono prodotti 
in tutto il Paese, ed è propedeu-
tico anche al nuovo nucleare. 
Ovviamente ribadiamo che i 
Comuni già sede di centrali non 
siano tenuti nella rosa di siti 
papabili».

Maurizio Inguaggiato

Un’immagine dell’ex centrale nucleare “E. Fermi” di Trino

Cognasso, Nazart e Vanni rispondono a Felisati

Tumori a Trino: le ricerche
e gli studi per approfondire
e tentare di risolvere il problema
(mi) - Fausto Cognasso, Odile Nazart, Renato Vanni sono 
intervenuti sul problema tumori che colpiscono Trino 
rispondendo al sindaco Marco Felisati «che ci ha definito 
irresponsabili “attivisti specializzati in allarmismi collettivi”. 
Bando alla polemica, veniamo alla sostanza: nel nostro 
intervento non abbiamo fatto altro che riportare diversi studi. 
Questi sono stati considerati metodologicamente validi da 
comitati scientifici e pubblicati su autorevoli riviste. Per una 
loro più facile comprensione abbiamo solo evidenziato i dati 
in forma percentuale. Va precisato che l’accusa del sindaco 
di mancata scientificità e trasparenza non regge. Vogliamo 
porre alla riflessione collettiva una domanda: considerato 
che le popolazioni hanno il diritto di essere informate circa le 
situazioni sanitarie che le riguardano, e, poiché il linguaggio 
statistico degli articoli scientifici non è di facile lettura, ci 
chiediamo: a chi tocca divulgare queste informazioni? Già 
nel 2007 gli autori dello studio dell’ISS raccomandavano un 
“approfondimento” della situazione oncologica nel Comune di 
Trino. Lo studio del dicembre 2009 è passato inosservato per 
più di un anno (!) benché delineasse per la nostra città una 
situazione piuttosto critica per le fasce d’età giovanili». 
Rendere noti questi dati «non è strumentalizzare, è 
l’indispensabile primo passo per combattere la situazione. Era 
però necessario che qualcuno prendesse l’iniziativa. Tanto 
più che, considerando le fasce di età, è immaginabile che le 
cause di malattia non siano da imputare ad attività lavorative 
ma, piuttosto, a ragioni ambientali. Non abbiamo inventato 
nulla e non abbiamo puntato il dito su alcunché di specifico; 
ogni aspetto della vita produttiva e sociale trinese andrebbe 
esaminato: elettrosmog, qualità dell’aria, fitofarmaci, 
lavorazioni industriali, amianto, chimica, nucleare, ecc.. 
Riteniamo che un accurato approfondimento sia necessario. Il 
nostro intervento non aveva altro scopo. Vogliamo comunque 
confidare nella volontà del sindaco di risalire alle cause di 
questi dati e di avviare un’accurata indagine».

!"  TRINO

Si terrà in questo fine settimana, sabato 5 e 
domenica 6 febbraio, la due giorni dedicata al 
ricordo di don Dante Destefanis (nella foto), 
sacerdote e grande musicista, in occasione del 
20° anniversario della sua scomparsa. 
Alla realizzazione degli eventi, culturali e reli-
giosi, ha collaborato un comitato 
molto qualificato, coordinato da 
Bruno Ferrarotti. 
Il programma si aprirà sabato 
5 febbraio, alle ore 17, presso la 
chiesa parrocchiale San Barto-
lomeo di Trino. Dopo la presen-
tazione da parte di don Stefano 
Bedello, maestro delle celebra-
zioni liturgiche arcivescovili, ci 
sarà il saluto del parroco di Tri-
no don Piero Busso e il ricordo 
di don Dante da parte di alcu-
ne persone che lo hanno cono-
sciuto e frequentato: don Guido 
Mazza, parroco di Fontanetto 
Po; Mario Comazzi, membro 
della Confraternita del SS Sacra-
mento e Apostoli; Maro Felisati, 
sindaco di Trino; Sandro Tava-
no, ex “Piccolo Cantore”; don Denis Silano, 
maestro di Cappella del Duomo di Vercelli; 
Sergio Lavander, rappresentante della Co-
munità di Brusaschetto. A seguire, alle ore 18, 
solenne concelebrazione animata dalla corale 
San Martino di Fontanetto Po e dall’organista 
Manuele Barale. 
Domenica 6 febbraio, sempre in parrocchia-
le, spazio all’omaggio musicale. Inizio alle ore 
20,30, con la presentazione della musicista 
Maria Depetris, quindi dalle ore 20,45 ci sarà 
l’esibizione della Corale Parrocchiale di Tron-
zano Vercellese, diretta da Gabriele Pisoni, che 
proporrà tutti brani composti da don Dante 
Destefanis. 
Si proseguirà con l’esibizione dell’organista 
Roberto Olzer, con il “Trittico di Natale per 

organo, di don Dante e successivamente sarà 
la volta del Coro Polifonico “Cantate Domino” 
di San Giacomo Vercellese, diretto da Erman-
no Silano, con la Messa da Requiem (Pedro de 
Heredia, Vercelli 1573 - Roma 1648). 
«Si tratta di un programma molto bello e inte-
ressante - ha spiegato il sindaco Felisati - che ci 
permette di ricordare un personaggio di assolu-

to valore che con il suo contributo 
ha fatto crescere la nostra città e 
tutto il territorio. La cultura passa 
anche attraverso un’idea, che si 
concretizza poi in una collabora-
zione importante, come è avvenuto 
in questa occasione». 
Per Ferrarotti «Don Dante Deste-
fanis è una figura importante per 
tutto il nostro territorio, soprat-
tutto per il suo lavoro scientifico 
a livello musicale, apprezzato nel 
panorama nazionale e interna-
zionale. Ci è sembrato doveroso 
ricordarlo, in maniera sempli-
ce, coinvolgendo innanzitutto le 
persone che lo hanno conosciuto 
e apprezzato». 
Sergio Lavander ne ricorda la sua 
presenza a Brusaschetto «breve 

ma significativa, un pungolo prezioso per il 
recupero della nostra chiesa parrocchiale che 
continua ancora oggi». 

Da Santhià a Brusaschetto di Camino
" Don Dante Destefanis, nato a Santhià il 
22 novembre 1923, fu consacrato sacerdote il 
29 giugno 1948. Musicologo, musicista e com-
positore è stato vice parroco di Trino dal 1952 
al 1965. Dal mese di ottobre 1990 si trasferirà 
a Brusaschetto di Camino nella propria abi-
tazione, scendendo ogni mattina a Trino per 
concelebrare la messa nella chiesa parrocchia-
le ed alla domenica in San Lorenzo, oltre che 
nella stessa chiesa di Brusaschetto, paese in 
cui è morto il 4 febbraio 1991.

m.i.

Appuntamenti Domenica 6 febbraio tradizionale cerimonia per il carnevale

Le chiavi dei Comuni di Trino e Tricerro
Da domenica 6
a Trino “Sportello
Festivi Medicinali”

!" (mi) - Da domenica 6 
febbraio parte il servizio 
“Sportello Festivi Medicinali” 
promosso dal Gruppo Alpini 
di Trino insieme al Comune, 
che sostituirà le farmacie 
cittadine nelle domeniche e 
nelle festività in cui saranno 
chiuse. I cittadini che 
avranno bisogno di ritirare 
un medicinale in farmacia, 
potranno portare la ricetta 
presso la sede di via Ortigara 
2, dalle 8 alle 11 e dalle 
15 alle 18 e consegnarla 
alle penne nere che 
provvederanno gratuitamente 
ad andare a ritirarla, nelle 
farmacie dei paesi limitrofi. 

Trino, la serata
del tesseramento
del Gemellaggio

!" (mi) - Si terrà sabato 
5 febbraio, a partire dalle 
ore 21, al Teatro Civico, 
la tradizionale serata del 
tesseramento del Comitato 
del Gemellaggio di Trino, 
animata dall’orchestra “Archi 
sound”. Per il nuovo direttivo, 
nominato nell’assemblea 
dello scorso 14 gennaio e 
che ha visto riconfermata alla 
presidenza Maria Antonietta 
Rolando, sarà l’occasione, 
sarà l’occasione di incontrare 
i soci e di fare il punto sui 
prossimi appuntamenti.
Lo scambio scolastico 
quest’anno avverrà dal 4 
all’11 aprile.

Trino, si presenta
l’ultimo libro
di Emma Pretti

!" (mi) - Il Circolo Culturale 
‘L Lanternin dal Ranatè, 
in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura e 
Manifestazioni del Comune 
di Trino, organizza per 
domenica 6 febbraio, alle ore 
10,15, presso il salone della 
biblioteca civica di Trino, 
un incontro con la scrittrice 
trinese Emma Pretti che 
presenterà il suo ultimo libro 
di poesie dal titolo “I giorni 
chiamati nemici”. In questo 
ultimo lavoro la Pretti sembra 
lasciar cadere gli ultimi 
strascichi di post-ermetismo 
e perfino alcune influenze di 
matrice surrealista.

Firme in piazza
per manifestare
con il PD di Trino

!" (mi) - La direzione 
nazionale del PD e il 
segretario Pier Luigi Bersani 
hanno lanciato una iniziativa 
di raccolta di 10 milioni di 
firme denominata “Berlusconi 
Dimettiti”. A partire da 
sabato 5 febbraio, il circolo 
“25 Aprile” di Trino del 
PD sarà in piazza con un 
proprio banchetto, durante 
il mercato, per contribuire 
all’iniziativa che si protrarrà 
per tutti i sabati mattina di 
febbraio. È possibile aderire 
e firmare anche presso la 
sede PD, in corso Cavour 42, 
tutte le mattine dalle 10 alle 
11,30.

!"  TRINO - TRICERRO

Domenica 6 febbraio, alle ore 11, presso la sala Cavour del Mu-
nicipio, la Bella Castellana e di Capitan Cecolo Broglia, al secolo 
Marta Mottino e Davide Sorgato, regnanti del 60° Carnevale 
Storico Trinese, riceveranno le chiavi della città dalle mani 
del sindaco Marco Felisati. Sarà questo il secondo appunta-
mento del programma di festeggiamenti che prevede poi per 
domenica 27 febbraio la fagiolata alla Robella organizzata dal 
Circolo Amici Robellesi. 
Le due sfilate allegoriche si terranno il 6 e 13 marzo, con par-
tenza sempre fissata davanti ai Salesiani. Giovedì 3 marzo 
prenderanno invece il via le visite benefiche (partendo dalle 
scuole cittadine e proseguendo nei giorni successivi presso le 
sedi di Enti e Associazioni di volontariato della città), sabato 5 
marzo, al pomeriggio ballo dei bambini al Teatro Civico. Nella 
serata di sabato 12 marzo, alle ore 21, Gran Galà della Castel-
lana al Teatro Civico e domenica 13, al mattino, gran polenta 
al Rione Fusa. 
A Tricerro sono Antonio Coppeta e Veronica Nolli, il Conte e 

la Contessa de’ Gerbidi del Carnevale, i quali saranno ricevuti 
in Comune domenica 6 febbraio per la cerimonia di consegna 
delle chiavi cittadine. Il sindaco di Tricerro Ezio Borgogna 
consegnerà le chiavi del paese al Conte e alla Contessa, che 
saranno accompagnati dai piccoli Amedeo Bagnis e Auro-
ra Michelone. Alla cerimonia saranno presenti le maschere 
dei paesi limitrofi e il Bicciolano e la Bela Majin di Vercelli. 
La presentazione ufficiale delle maschere di Tricerro si terrà 
il 25 febbraio alle ore 21 al Caffè della Piazza: una serata di 
divertimento con musica e karaoke. Il Carnevale tricerrese 
compie i suoi 7 anni, una tradizione che viene portata avanti 
con impegno ed entusiasmo, grazie all’associazione Amici del 
Carnevale. Il presidente dell’associazione Giuseppe Ferro non 
ha mancato di ringraziare quanti si prodigano per il carnevale 
e i commercianti del paese per il sostegno anche economico. 
Gli Amici del Carnevale hanno costituito inoltre un gruppo 
mascherato, “Le mondine e i contadini”, che prenderà parte, 
insieme alle maschere, alle sfilate di carri e gruppi allegorici a 
Vercelli il 20, 27 febbraio e in notturna il 5 marzo. 

m.i.

Chi si abbona
alla Posta o in edicola

riceve subito in

REGALO
il nuovo bellissimo libro

Monferrato
tricolore

Agli abbonati in ritardo
Questo è proprio l’ultimo numero

che inviamo «Il Monferrato» agli abbonati 2010 che non hanno versato la quota per il 2011.

A quelli che non l’hanno ancora fatto, rinnoviamo l’invito a provvedere subito, per non perdere nemmeno una copia del giornale.

Abbonarsi a “Il Monferrato” conviene sempre!
POSTA*

Per il 2011 l’abbonamento costa 80 euro per ricevere per posta Il 
Monferrato tutti i martedì e venerdì per tutto l’anno. In pratica è 
come pagare ogni copia 80 centesimi! 
E’ possibile abbonarsi anche a una sola edizione, al costo di 55 
euro. L’abbonamento semestrale costa 50 euro (per due edizio-
ni) oppure 30 euro (per una edizione).
E’ invariato il costo dell’abbonamento postale estero: 240 annua-
le, 155 semestrale.

EDICOLA*

Novità! Da quest’anno è possibile abbonarsi (ma solo alle 2 edizio-
ni) ritirando Il Monferrato direttamente presso la propria edicola. E 
il costo è lo stesso dell’abbonamento postale annuale due edizio-
ni: 80 euro. Attenzione: questa possibilità è riservata a tutti i lettori 
residenti in provincia di Alessandria, in Asti e in tutto il Monferrato 
moncalvese, in Vercelli e nel Basso Vercellese. All’atto della sotto-
scrizione dell’abbonamento si deve indicare esattamente l’edicola 
prescelta (nome e località).

INTERNET
Sono sempre di più i lettori che scelgono l’abbonamento on-line, per 
leggere Il Monferrato subito, nel giorno di uscita, in qualunque parte 
d’Italia e del mondo, sul proprio computer e ora anche su I-pad! Come 
per l’abbonamento alla posta o in edicola, il costo è di soli 80 euro an-
nuali (ma non si può avere il libro in omaggio e la tessera del cinema).

*Gli abbonati annuali bisettimanali Posta o Edicola possono ab-
bonarsi anche all’edizione on-line versando solo 15 euro in più!

In regalo anche la tessera cinema con ingresso scontato 
(sale Cinelandia di Casale) nei giorni dal lunedì al giovedì, esclusi solo i festivi e prefestivi e le proiezioni in anteprima.

... in più per gli abbonati
la possibilità di avere con soli 15 euro la squadra di calcio da tavolo del Casale Calcio.  La riproduzione in miniatura della squadra nerostellata di un secolo fa,  in una elegante confezione da collezione.

 Direttamente presso il nostro ufficio abbonamenti 
     a Casale  Monferrato in via Roma 114, tel. 0142.55135

 Presso tutti gli sportelli della Banca del Piemonte

 Presso tutti gli uffici postali sul conto corrente n. 16135154  
      intestato a Editrice Monferrato

 Tramite Internet sul sito www.monferrato.it

Dove abbonarsi?

    Per ricevere il libro-omaggio a casa  occorre aggiungere 5 euro  per le spese postali.


